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Nell’antica tradizione costruttiva valdostana il legno 
era molto diffuso per via della facilità della sua re-
peribilità e della sua lavorazione. Dopo una breve 
parentesi negli anni del boom in cui si è assistito al 
proliferare di cementi, intonaci, metalli, a partire dagli 
anni settanta con la riscoperta delle tradizioni locali, 
vi è un massiccio ritorno all’utilizzo di tale materiale. 
Ciò è avvenuto però più che altro per gli aspetti este-
tici legati all’idea di “rusticità” che il legno richiamava 
negli immaginari di committenti e progettisti, che lo 
impiegavano in modo frequente nell’edilizia di mon-
tagna per una idealizzata adesione allo “stile alpino 
internazionale”.
In particolare, negli anni ottanta e novanta, il legno è 
stato prevalentemente utilizzato – in modo comple-
mentare alla pietra – come elemento di rivestimento 
di costruzioni in latero-cemento.
Serramenti, infissi, balconi, tamponamenti, venivano 
applicati a manufatti concepiti invece come ordinarie 
strutture in cemento armato portante, snaturandone 
e annullandone così le caratteristiche e le peculiari 
prestazioni costruttive, strutturali, tecnologiche. Si 
trattava di pratiche peraltro sostenute da corposi 
finanziamenti di natura pubblica, come ad esempio 
quello per la realizzazione di balconi lignei.
Recentemente si è ricominciato invece a concepire 
un uso integrale e dunque più intelligente del legno 
come materiale da costruzione, attraverso il reale 
sfruttamento delle sue capacità strutturali ed ener-
getiche. Sempre più numerosi progettisti in Valle 
d’Aosta sembrano riscoprirne la ricchezza dei suoi 
impieghi, sperimentando in modo articolato le sue 
valenze non solo tecnologiche ma anche linguistiche 
e formali. 
Il legno sembra ormai essere diventato – insieme alle 
altre tecnologie come il solare termico o il fotovol-
taico – sinonimo di efficienza energetica e di soste-
nibilità ambientale. È su questa retorica che si basa 
ad esempio il discusso intervento per la Casa Solare 
di Vens, progettata dallo studio Albori di Milano e re-
alizzata da Echo-D. L’idea di sostenibilità richiamata 
dall’uso del legno per la struttura e per il rivestimento 
ha legittimato le radicali scelte linguistiche fatte dai 
progettisti: tamponamenti e vetrate ad alta efficienza 
energetica sono pensati in modo non convenzionale 
e sperimentano l’impiego del larice locale in chiave 
“brutal”, messo in opera senza alcun trattamento o 
verniciatura, lavorando anche con l’idea del non fini-
to. 
Il legno permette anche di reinterpretare in chiave 
contemporanea alcune delle tecnologie e degli ele-
menti delle tradizioni costruttive locali, senza scadere 
nel mimetismo o nella reiterazione ma sperimentan-
do invece delle inedite sintesi tra vecchio e nuovo. 
Nel centro polivalente realizzato da Danilo Marco, Ser-
gio Béchaz e Mauro Zucca Paul a Champorcher, ad 
esempio, attraverso il sistema di pali e di listelli in le-
gno che disegnano l’intera facciata dell’edificio, vi è 
una sorta di riconfigurazione e di ri-attualizzazione del 
tema del graticcio Walser.
Il legno può essere utilizzato anche come elemento 
di mediazione per rapportarsi con importanti pree-
sistenze storiche e architettoniche in quanto il suo 
utilizzo in chiave “astrattista” permette di creare una 
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sorta di sospensione formale, limitando la ridondan-
za linguistica o meglio esaltando la forza di alcune 
giaciture e texture del contesto. A tal proposito, la 
scala esterna al Castello di Sarre di Rosset e Associa-
ti, costituita da due setti semicircolari realizzati con 
una struttura metallica e rivestiti in listelli verticali di 
cedro rosso, crea un nuovo fronte ligneo che si in-
serisce nel paesaggio circostante fortemente carat-
terizzato da elementi di verticalità e di orizzontalità, 
innescando un gioco cromatico e di forme con l’edi-
ficio storico e il contesto. Analoga suggestione guida 
il loro progetto per una nuova passerella nel Parco 
del Gran Paradiso, in cui il profilo per spezzate dei 
parapetti sembra in qualche modo rifarsi agli aspri 
contorni delle vette circostanti. 
Altrettanto diffuso sembra essere inoltre l’utilizzo dei 
nuovi brevetti, come ad esempio quello del X-Lam, 
che permettono un elevato grado di flessibilità nella 
progettazione degli spazi e delle strutture e una rapi-
dità nel montaggio e nella posa in opera. 
Vi è dunque un ritorno all’impiego del legno per la re-
alizzazione degli elementi strutturali e portanti, date 
le sue elevate prestazioni sotto questo punto di vi-
sta, anche se ciò non coincide necessariamente con 
il metterlo in mostra. Nel progetto di Carla Falzoni per 
il recupero di una dacia a Morgex ad esempio, i pan-
nelli portanti in X-Lam e la copertura in Kerto nervato 
costituiscono l’ossatura strutturale del nuovo amplia-
mento che si fonde con la preesistenza grazie anche 
alla continuità del rivestimento in rame del tetto.
Sembra dunque che nelle recenti produzioni archi-
tettoniche vi sia una chiara volontà progettuale di 
esplorare le possibilità sia formali che strutturali di 
tale materiale, attraverso un utilizzo moderno e attua-
le che proprio per l’autenticità con cui viene impiega-
to è molto più vicino alla tradizione costruttiva locale 
di quanto non lo siano tante posticce realizzazioni in 
stile “rustico”.
L’auspicio è che – accanto a tali tendenze progettuali 
e costruttive che incrementano notevolmente la do-
manda di legno da costruzione – vi sia parallelamente 
una volontà politica di rilanciare lo sfruttamento della 
filiera locale, ad oggi in Valle d’Aosta quasi completa-
mente inesistente, che potrebbe fare da volano a un 
più generale processo di valorizzazione economica di 
molte realtà montane.
Casa Solare a Vens. Studio Albori, 2010-2011.
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Centro Polivalente a Champorcher. Danilo Marco, Sergio Béchaz e Mauro Zucca Paul, 2010.
Recupero di una “dacia” a Morgex. Carla Falzoni, 2012.
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Scala esterna al Castello di Sarre. Rosset e Associati, 2011.
